
Disposizioni attuative trattamento domande di sostegno M6.2.1 “Aiuto all’avviamento per nuove attività 
non agricole nelle aree rurali” 

 
 

 Allegato 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 - 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________ cod. fisc. _____________________nato/a a 

_____________________________ Prov. ________________ il _____________________  

e residente a ___________________ ___prov. _____in via ________________________________n°_____,  
tel ___________________ mobile______________________ fax_________________  

 

Nella sua qualità di:  

 
□ agricoltore singolo         P.IVA____________________________  pec___________________________*;  

□ coadiuvante familiare della ditta (forma associata) _____________________ P.IVA__________________  

pec_____________________________* con sede in _________________________________ Prov. ______ 
via____________________ n. __________; 

□ titolare di piccola/microimpresa denominata __________________________ P.IVA__________________  

pec_____________________________* con sede in _________________________________ Prov. ______ 
via____________________ n. __________; 

□ persona fisica    pec___________________________*;                   

 

titolare di:  
 

- domanda di sostegno a valere sulla Misura/Intervento: 6.2.1., 

  
consapevole che incorrerà in sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi e nella perdita dei benefici (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR n.445/2000),  
 

DICHIARA 

relativamente alle condizioni di ammissibilità:

 di avviare la nuova attività  extra agricola in zona rurale per come definita nel PSR 2014/2020; 

 di essere, in caso di PMI per come definite dall’allegato I del Reg. (UE) 702/2014,: 

 micro impresa che occupa meno di 10 persone e il cui fatturato annuo e/o totale di 
bilancio annuo non superi i 2 milioni di euro; 

 piccola impresa un’impresa che occupa meno di 50 persone e il cui fatturato annuo e/o 

totale di bilancio annuo non superi i 10 milioni di euro; 

 in caso di impresa già esistente, di non aver mai effettuato l’attività per cui si richiede il sostegno, al 

momento della presentazione della domanda; 

 avviare la nuova attività extra agricola, al massimo entro la data di firma della lettera di concessione, 

mediante richiesta alla CCIAA del nuovo codice ATECO pertinente  

 

Relativamente agli impegni: 

 

 dimostrare al momento di accettazione dell’atto di concessione del sostegno la regolare costituzione 

nonché l’iscrizione, con codice ATECO pertinente, nei registri della Camera di Commercio;   

 di mantenere l’impresa attiva per almeno 2 anni decorrenti dalla data di conclusione del piano 

aziendale; 
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 di impegnarsi, in caso di titoli di disponibilità di terreni e di strutture  non ancora acquisiti e 

debitamente registrati, all’acquisizione degli stessi e registrarli entro la data di accettazione del 

sostegno; 

 di attivare almeno un ULA di lavoro entro la data di conclusione del piano aziendale; 

 di aderire, durante il periodo di attuazione del piano, ad azioni di formazione di cui alle submisure 
1.1 o 1.2 del PSR, o comunque, che partecipi ad altre attività di formazione pertinenti per la propria 

attività di impresa; 

 di mantenere i requisiti e/o impegni previsti dalla misura/intervento nonché quelli afferenti ai criteri 

di selezione/priorità che determinano l’assegnazione del punteggio ed il riconoscimento del 
sostegno; 

 di rispettare le norme sui diritti delle persone con disabilità, anche per quanto concerne l’accessibilità 

e l’applicazione pratica dell’articolo 9 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 

(UNCRPD) in relazione ai fondi SIE come previsto dal diritto dell’Unione e nazionale, ove previsto; 

 di rispettare le disposizioni in materia di pubblicità ed informazione secondo quanto disciplinato 

dalla normativa comunitaria e dalle disposizioni procedurali allegate al bando. 

 

 Relativamente ad altre dichiarazioni 

 

 di essere consapevole degli obblighi imposti a livello comunitario e nazionale, anche qualora 
successivi alla presentazione della domanda ancorché prescritti nel PSR 2014-2020 della Regione 

Calabria; 

 di fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

 di essere a conoscenza che i dati che lo riguardano saranno pubblicati in conformità dell'articolo 111 
del Reg. (UE) n. 1306/2013 e che tali dati possono essere trattati dagli organi ispettivi e investigativi 

dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione; 

 di esonerare l'Amministrazione regionale da ogni responsabilità nei confronti di  terzi aventi causa a 

qualsiasi titolo per il pagamento dell’aiuto richiesto; 

 di essere a conoscenza dei criteri di selezione riportati nelle disposizioni attuative di riferimento;  

 di essere a conoscenza che, in caso di istruttoria negativa della domanda di aiuto, si procederà 
all’archiviazione della stessa con conseguente decadenza totale dell’istanza; 

 di essere a conoscenza degli obblighi di mantenimento dei criteri di selezione e priorità della 

Misura/intervento che saranno verificati secondo le modalità e la tempistica individuate nell'Allegato 

di "Controllo degli Impegni”; 

 di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4, comma 6, del D.Lgs. 228/2001; 
[Non possono partecipare al bando gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui 
amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con 
sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel 

quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal 
passaggio in giudicato della sentenza di condanna (Art. 4, c. 6, del D.Lgs. 228/2001)]. 

 che nei propri confronti non sussistono le cause ostative di cui all’art. 67, comma 8, del D.Lgs 

06/09/2011, n. 159, che fa divieto di concedere contributi pubblici a soggetti destinatari di 
prevenzione personale ovvero condannati, anche con sentenza non definitiva ma confermata in grado 

di appello, per i delitti di criminalità organizzata elencati all’art. 51, comma 3-bis, c.p.p. . 

 

Luogo e data, _______________                                                                Il dichiarante 

         ____________________ 

 

*(L’indicazione della PEC è obbligatoria e deve essere riferita esclusivamente alla ditta/società) 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a 

riceverla ovvero la richiesta sia presentata unitamente a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità  del sottoscrittore). 


